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Nasce ufficialmente Salesiani Bra Magazine, il giornalino scolastico della scuola

media, che si pone l’obiettivo di far conoscere e condividere tutte le esperienze più

significative vissute in questi mesi dagli studenti.

Ma perché attivare un corso di giornalismo a scuola? Le motivazioni

sono molte. Per prima cosa si tratta di un’attività che da sempre suscita curiosità

e interesse nei ragazzi, e questi primi mesi di laboratorio ne sono stati la

concreta dimostrazione.

Interesse legato alla voglia di raccontare la propria vita scolastica a compagni,

genitori e, più in generale, ai lettori. La voglia di sfruttare al meglio le enormi

potenzialità che la tecnologia informatica offre nell’ambito della comunicazione

(programmi di impaginazione, organizzazione di testo e fotografie, etc.). Il desiderio

di mettersi in gioco, di superare lo scoglio della “pagina bianca” per far emergere la

propria personalità di scrittore, oltre ad affinare le proprie tecniche espressive e di

produzione scritta. 

Infine, fare gruppo. Sì, perché una redazione è per prima cosa legame con i “colleghi”,

rispetto di regole comuni, collaborazione per la realizzazione di un progetto.

Un’interdipendenza che porta ciascuno a offrire il proprio piccolo/grande (ma

sempre prezioso) contributo: da chi matura le idee, a chi le traduce in un articolo,

passando attraverso la realizzazione grafica e la scelta delle immagini. 

Insomma, di ingredienti ce ne sono molti, non mi resta che

passare la parola agli studenti e, dandovi appuntamento al prossimo numero,

augurarvi una buona lettura!

 
 
 

EDITORIALE

 

 

 

 
 
A cura di Marco Dalmasso
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CORSI OPZIONALI

Ogni anno la nostra scuola propone

corsi extrascolastici di vario tipo

inerenti a delle precise materie

scolastiche. Tutti i corsi vengono svolti

nel pomeriggio in modo da non

occupare le ore di lezione. Ogni anno

ciascun alunno può partecipare alle

prove di vari corsi per capire a quale

iscriversi.

Ora parliamo di alcuni corsi in modo più

approfondito. GIORNALISMO: questo

corso ha come scopo di andare a creare

una vera e propria redazione per

invogliare gli alunni a scrivere. Come

prime lezioni il prof. Dalmasso ha

preparato delle pagine teoriche per

prepararci alla stesura dell’articolo.

Dopo di che siamo andati  in aula

informatica e abbiamo incominciato a

scrivere un vero e proprio articolo su un

argomento inerente alla scuola.

a cura di Gaia Marengo, Viola Cozzolino, Joseph Boglione

RECITAZIONE: il corso di recitazione è

un’ottima attività presente ai Salesiani

di Bra. Una attività interattiva che

permette di esprimersi liberamente,

talvolta anche in modo fantasioso e

divertente. Nonostante ci sia solo il

martedì e duri solo 45 minuti, chi ne fa

parte di certo vuole di nuovo tornare.

Si crea uno spettacolo per la festa di

Natale. È molto consigliato sia per chi sa

già di essere bravo e vuole mettere in

pratica le proprie abilità, sia per chi è

timido e vuole provare ad aprirsi.

"Ogni anno
ciascun alunno
può partecipare
alle prove di vari
corsi per capire a
quale iscriversi." 
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Giovani giornalisti

al lavoro...

 

 

Un'altra attività

opzionale: il corso

di violino.

 

 

Un sorriso di

gruppo tra un

articolo e l'altro...

 

 

Prima di riunirsi

tutti in gruppo.

 

 

Eccoli durante gli

esercizi...

 



D I C E M B R E  2 0 1 9

ACCOGLIENZA DEI

RAGAZZI DI   PRIMA

Ogni anno entrano ed escono dei ragazzi

dalla scuola che frequentiamo.

Oggi noi parleremo dell’ingresso da

parte dei bambini di prima e di come

vengono accolti alla scuola salesiana di

Bra.

Cambiare scuola è davvero dura, ma se

si sceglie una scuola dove si mischiano il

divertimento e l’istruzione è anche

bello. L’accoglienza è molto importante

perché la prima impressione conta

molto sulla persona. 

Qui ai Salesiani accogliamo molto bene i

nuovi arrivati, facendoli divertire e

dando loro l’opportunità di conoscersi.

Una delle cose più importanti è unire la

classe, così facendo tutti si aiutano e

viene stabilito un gruppo unito. I ragazzi

di terza media il primo giorno li

portano a fare l’escursione all’interno 

a cura di: Simone Groppo e Andrea Rosso

dell'edificio salesiano e poi si conclude

con una bella partita di calcio, palla

colpisci o pallavolo. Ogni anno, inoltre,

tutte le classi vanno al parco di

Madonna Fiori per fare dei giochi di

gruppo. Si inizia con dei giochi di

conoscenza dove si conoscono i nuovi

compagni. Poi si va un'altra, volta però

tutti insieme, sempre al parco di

Madonna Fiori, per giocare tutti insieme 

 

ad “Americani contro Russi”: un gioco

dove ci sono due squadre che devono

prendere la bandiera avversaria in un

punto delimitato da un nastro. 

Ogni squadra ne possiede uno dove i

difensori non possono entrare. Di solito

ci sono tre match, che finiscono

portando la bandiera avversaria oltre la

metà campo. Alla fine per i ragazzi nuovi

non è così male andare a scuola.
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Giochi di conoscenza.

 

 

Si ride, si scherza,

ci si diverte.

 

 

Si fa amicizia tra

nuovi arrivati...

 

 

...e anche con i più

grandi.

 

 

Tutti in posa!

 



"Nei ritiri
spirituali si gioca,
ci si diverte e si
riflette sul
proprio rapporto
con Dio." 
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I RITIRI SPIRITUALI

Scommetto che a tutti piacciono i ritiri

spirituali…

La cosa peggiore e che ce ne sono solo

tre in tutto l’anno.

In genere ai ritiri spirituali ci si diverte a

giocare tutti insieme e fare

passeggiate. E anche se sono faticose, ci

si diverte con dei giochi bellissimi

che stancano molto!

Ovviamente non possono mancare i 

 

A cura di Andrea Grosso, Elpidio Romano, Edoardo Stevan,
Filippo Pinsoglio

Momenti di preghiera.

Se non l’avete mai fatto dovete provarlo,

è divertente!  Ma quando lo farete

andrete su di giri.

Nei ritiri spirituali si gioca, ci si diverte

e si riflette sul proprio rapporto con

Dio.

Si prega, si fanno lavori a gruppi e

cartelloni, si mangia e per concludere si

celebra la messa.
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Si fa gruppo.

 

 

Si riflette...

 

 

Si imparano cose

nuove.

 

 

Si celebra la

Messa.

 

 

Ci si confronta.
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UN OPEN DAY... SUPER!

L’Open Day del 24 novembre scorso è

stato davvero fantastico e io ero

presente. In genere durante gli Open

Day noi diciamo qualche cosa sui corsi

che si svolgono a scuola ed esprimiamo

solitamente qualche nostra opinione, ma

questa volta i professori, il preside e il

direttore hanno deciso di fare qualcosa

di diverso. Ed è qui che inizia la mia

esperienza all'Open Day: sono arrivato

mentre fuori pioveva, appena entrato ho

avuto l’accoglienza del professore e di

alcuni miei compagni. Ma ci dovevamo

preparare per l’arrivo dei nostri

probabili futuri compagni, così ci siamo

dati da fare e abbiamo preparato i giochi

che il professore di Lettere ci aveva

portato (piccola informazione: il

professore di italiano fa parte di una

associazione di giochi da tavolo di

Savigliano chiamata “Espansione

Ludica”).

 

a cura di Matteo Chiesa

Dopo aver preparato tutti i tavoli in

oratorio e aver sistemato i giochi da

tavolo abbiamo iniziato a giocare tra di

noi. Mentre passavamo da un gioco

all'altro sono arrivati altri bambini che

volevano giocare. Quindi io e altri

abbiamo smesso di giocare tra di noi e

abbiamo iniziato a giocare con i

nuovi arrivati, andavamo loro incontro e

ci univamo a loro nei giochi.Loro si

divertivano e noi con loro. Quindi dopo

aver spiegato, con l’aiuto del prof.,

le regole dei vari giochi arrivavano in

molti e iniziavano a giocare chi con

noi e chi tra di loro. Siamo andati

avanti con i bambini per un po’ con

partite animate e scontri fantastici, loro

si divertivano un mondo. Per i genitori

era diverso: dopo un’oretta si iniziava

a visitare la scuola, quindi con un

tempismo perfetto, la professoressa

Cinzia Longo di Arte arrivò a 

 

 

"Questa volta i
professori, il
preside e il
direttore hanno
deciso di fare
qualcosa di
diverso." 
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a chiamare alcuni ragazzi per andare

nella nostra aula di informatica e disse

ai genitori di aspettare l’accensione dei

computer e la preparazione dell’aula.

Poco dopo arrivò uno studente che ci

disse che l’aula era pronta. Quindi i

genitori andarono in aula informatica,

videro noi studenti fare delle nostre

normali attività al computer.

Dopo un po’ tornammo in oratorio e

riprendemmo a giocare. Ci divertimmo

ancora per una mezz'oretta e poi una

mamma disse che se volevamo potevamo

fare merenda con dolci e altre sfiziosità,

quindi mangiammo e giocammo ancora.

Di quella serata mi ricordo in particolare

un gioco fatto insieme ad altri bambini.

Avevamo organizzato un torneo.

Si tratta di un gioco tipo dama in cui con

degli sbarramenti bisogna impedire il

passaggio della pedina dell’avversario. Io

e gli altri amici avevamo fatto una

partita a testa e avevamo poi stilato una

classifica.

 

 

 Dopo ero andato con lo stesso gruppo a

giocare a “La Boca”, un gioco divertente

di gruppo e a tempo in cui, a due a due,

bisogna collaborare per vincere.

Anche in quell’occasione abbiamo stilato

una classifica con i punti che avevamo

raccolto. Io poi sono andato in giro a

dare una mano a chi ne aveva bisogno.

E molti altri giochi hanno occupato il

nostro pomeriggio. Sono andato avanti a

giocare per un po’ poi erano arrivate le

cinque di sera e quindi siamo andati

piano piano a casa.

 

 È stata una magnifica giornata, molto

divertente e io ero soddisfatto e dicevo,

tra me e me, che avrei aspettato con

trepidazione il prossimo Open Day.

 



"Il ragazzo/a che
ottiene più voti
acquisisce il
premio per il
miglior sportivo" 
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I TORNEI DEL LUNEDÌ

Il lunedì per noi ragazzi è e deve essere

un divertimento, un modo per giocare

negli orari extrascolastici.

Ci sono diversi giochi organizzati:

calcio, pallavolo, palla colpisci, basket e,

novità, calcio femminile.

Anche se alla fine dell’anno non è la

propria squadra a vincere, l’importante è

divertirsi.

Ma come sono organizzati i tornei?

I ragazzi di seconda e terza decidono i

capitani e formano sei squadre che ogni

lunedì a giro si incontrano.

Per ora tutte le squadre tra di loro si

sono già affrontate e il prossimo lunedì

inizieranno nuovamente.

Ovviamente ci sono dei punteggi che

alla fine dell’anno verranno contati per

proclamare il vincitore. Naturalmente

questo vale anche per tutti gli altri

sport.

A cura di Jacopo Asselle, Samuele Barbieri, Andrea Falletto,
Simone Rainero

 Per i ragazzi di prima l’organizzazione è

ogni giorno diversa: ogni lunedì le

squadre cambiano, ad ogni vittoria ogni

ragazzo acquisisce 3 punti.

Alla fine dell’anno il ragazzo con più

punti riceve una medaglia. Palla colpisci

è un gioco scelto da molti ragazzi e

ragazze che preferiscono non giocare a

calcio. Si dividono in due squadre, ad

ogni vittoria, la squadra aumenta di

punti. Si contano anche le assenze.

Alla fine dell’anno il ragazzo/a che

ottiene più punti vince un premio.

Il ragazzo/a che ottiene più voti

acquisisce il premio per il miglior

sportivo (ovviamente votato dai

compagni). E infine la festa!

A Natale avviene la grande festa in cui si

danno i premi ai ragazzi vincitori.

Una grande organizzazione, 

 divertimento assicurato!
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SERATA DELLE

FAMIGLIE

Il 29 novembre c’è stata la serata delle

famiglie. L’invito era per gli alunni, i loro

fratelli e soprattutto per i genitori. Alle

19.30 c’era la pizza per tutti, mentre

dopo la cena, verso le 21.00 circa, si è

tenuto il momento formativo per i

genitori. Ragazzi e ragazze, invece, sono

andati a giocare in oratorio assistiti

da un professore. Quando sono arrivati

gli animatori, tutti quanti sono andati

in una sala sotto l’oratorio a giocare. A

ogni ragazzo veniva assegnato un

numero, così si formavano delle

squadre. Più che giochi erano sfide, ce

ne erano tre: indovinare la canzone, il

ballo e cantare delle canzoni. L’incontro

dei genitori era sulla vita di don Bosco. 

a cura di Viola Cozzolino

Dopo il gioco, i ragazzi sono saliti

nell’aula studio, dove si è tenuto  

 

 

 

l’incontro, e si è detta l’ave Maria. Verso

le 22. 15 siamo andati tutti a casa.





IN REDAZIONE (articoli,
grafica e impaginazione,
raccolta idee, crucisales):
 
Asselle Jacopo 
Barbieri Samuele
Boglione Joseph
Chiesa Matteo
Cozzolino Viola
Dalmasso Marco
Deriu Federico
Falletto Andrea
Groppo Simone
Grosso Andrea
Lucibello Francesca
Mana Matteo
Marengo Gaia
Pinsoglio Filippo
Rainero Simone
Romano Elpidio
Rosso Andrea
Stevan Edoardo
 
 
 
 
 



 

Buon
Natale

 

La redazione


